
Bagnoli sotto 
i ferri: oggi 
l'operazione 
al tendine f 

. • • MILANO. '••: Osvaldo Bagnoli, allenatore del­
l'Inter, oggi verrà sottoposto a un'operazione al ' 
tendine d'Achille della gamba sinistra. L'inter-

. vento, che si svolgerà al Gaetano Pini, verrà ef-
fettuato dal professor Marco d'Imporzano. pn-
mario del reparto di prima Traumatologia. Assi­
sterà all'operazione anche il dottor Guarino, 
medico della società nerazzurra. 

Milan battuto 
La notizia 
fa scalpore 
anche in Cina 

• • MILANO. Grande eco intemazionale ha de­
stalo la fine del record d'imbattibilità del Milan. 
La notizia è stata riportata in prima pagina an­
che dall"autorevole «Financial Times» («Finita 
la corsa del Milan») e dall'agenzia «Nuova Cina» 
che l'ha immediatamente trasmessa con dovi­
zia di particolari ai giornali cinesi. Un fatto inso­
lito perchè l'agenzia non si e mai occupata dei 
risultati del campionato italiano. . , 

Toma la nazionale domani contro Malta. Ma a Góverciano 
tiene banco il Milan; la sua sconfìtta e lo stress da calcio 
Sfogo di Maldini: «Ma quale turnover, siamo tutti stanchi» 
Baresi contro Capello: «Arbitro di Parma? Ridicola scusa» 

Pallone al piede 
Sacchi perde i pezzi 
Porte azzurre aperte 
per Melli e Ptàrini 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i FIRENZE Sara la partita 
numero 500 ma viste le pre­
messe e l'avversario (Malta) 
soltanto una figuraccia incre­
dibile potrebbe lasciarla alla 
stona. Nessuno parla di Nazio­
nale, neanche Malarnese ieri in 
visita, ognuno ha i suoi proble­
mi, Roberto Bagglo e Eranio se 
ne sono già andati con 1 rispet­
tivi infortuni, e il medico dello 
staff azzurro Ferretti spiega che 
«Bagglo risente ancora dei po­
stumi della forte contusione al­
la zona' iliaca, sente male 
quando corre, ha bisogno di 
altro riposo. Eranio ha rime­
diato due ginocchiate alla co­
scia ie avverte dolore. Lentini? 
L'ecografia aveva messo in evi-' 
denza una piccola lesione mu­
scolare, cosi fin da sabato ab­
biamo deciso di lasciarlo a ca­
sa» Sensazione: fosse stato un 
altro avversario e una trasferta 
più comoda forse, .qualcuno 
sarebbe.guaritola tempo re­
cord. Viste le premesse; Sacchi 
decide di parlare della partita 

. con Malta, visto che. nessuno 
k> fa, e per cominciare rivela la 
formazione: Pagliuca, Porrmi, 
Maldini, Dino Baggio, Viercho-
wod. Baresi; Fuser, Albertini. 
Melll.Mancini. Signori. Panchi­
na: Marchegiani,' Costacurta, 
DI Mauro, Evani e Ganz. Dun­
que, due debutti (e un neo­
convocato, Ganz, 53eslmo az­
zurro della gestione sacchia-
naV Melli del Parma e Porrini 
dell'Atalanta. Spiega Sacchi: 
«Da Melli mi attendo giovinez­
za, entusiasmo. 'L'ho .. fatto 
esordire io a Parma, quando 

. era un bambino, 16 anni appe-
; na compiuti. Poi, non è cre-
•;' sciuto con costanza per una 
• questione di maturità, ma pò-
' tenzialmente è validissimo. Ri-
' spetto a Casiraghi è un po' me­

no potente, ma di testa si fa va-
•.V lere. Porrini è un giovane pro-
.'••', mettente: avrebbe giocato co­
ir; munque, non ero intenzionato 
• • a schierare Eranio terzino, per-
', che anche il Milan l'ha provato 
": in quel ruolo senza proseguire 
'nell'esperimento. Non faccio 
> giocare nessuno fuori ruolo». 
":'', Una bugia: basta pensare a Si­

gnori. Precisazione: «Melli, Por-
/ rini e Ganz non fanno ancora 
','• parte del gruppo: devono an­

cora dimostrare di valerlo». 
\ Vierchowod titolare? «Costa-
' curia come un po' tutti i mila-
y nisti merita riposo, poi volevo 
• provare Vierchowod al fianco 
5 di Baresi». Già, Baresi. E Maldl-
;' ni: loro non hanno, bisogno di 

riposare? «Dai campioni si pre-
^«tenae'l piui sannotrovare sem-
"• pre energie nascoste». Vialll è 
.'-proprio un ex azzurro? «Era 

uno dei giocatori basilari, 
' •: aspetto chiarezza sul suo ruo-
'? lo. Ma io punto decisamente 
.sul giovani». Si sente già in 

America? «Non mi sembra giu­
sto dirlo, per rispetto a chi fino 

? a venti giorni fa ci dava per eli-
: minati o quasi». Infine, Sacchi 

boccia il progetto Fila-Uefa 
'*• della Supercoppa e punta il di-
• lo accusatore sul pallone no-
"f stop. «I calciatori devono aver 
'; tempo sia per allenarsi che per; 
' giocare: e adesso di tempo ne 

' ' hanno invece poco». u FX. 

Oggi la nazionale vola a Palermo dove domani sera 
(20.30) giocherà contro Malta la quinta partita di 
qualificazione per Usa-94. Due novità: Roberto Bag­
gio ed Eranio, infortunati, sono subito tornati a casa, 
Sacchi ha convocato Evani. Il tema della giornata, -
più che azzurro, è rossonero: il Milan sconfitto do- < 
memea scorsa dal Parma dopo 58 partite utili con­
secutive. Ed è già polemica 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

1B FIRENZE. L'azzurro c'è ma 
e come se non ci fosse A Co-
verciano si nota un rossonero 
sbiadito, quello del Milan e del 
gruppo milanista il giorno do­
po la storica debacle di San Si­
ro con il Parma: Baresi, Maldi­
ni, Costacurta, Albertini e Era­
nio (poi ripartito nel pomerig­
gio per Milano) sono i marzia­
ni un po' intontiti atterrati di 
botto: certo, Teffetto-Terra può 
fare questi scherzi dopo 22 
mesi di vittorie e qualche pa­
reggio in campionati a senso 
unico. Puntuale parte l'accusa: 
non quella, un po' misera, di 
Capello verso l'arbitro Ccsan, 

qui il dito è puntato su mesi e 
mesi di pallone no-slop, su sta-

v giom massacranti che finisco-
. no per tritare anche chi è abi-

7 tuato a tritare gli altri. «Se gio-
' chi tanto non ha più tempo per 
;. allenarti. Da tempo, ormai, io 
':< faccio solo sedute dafatiganti e 
:'•':• preparazioni • pre-partita, • e 

confesso di sentirmi molto ; 
:.' stanco a questo punto», dice 
• Paolo Maldini, il bello della 

Nazionale di Sacchi. Non è : 
••'certo un discorso nuovo, lo • 

stesso allarme sul «pallone ' 
':• stressato» lo lanciò 6 mesi fa ' 
•':•: Gianluca Vialli al. ritomo da 

Eindhoven, prendendosi sol­

tanto critiche, «coi miliardi che 
guadagna, non faccia tante ' 
storie e piuttosto giochi me­
glio». Maldini però parta so­
prattutto del Milan «che ha una 
rosa di 24 giocatori ma al mo­
mento anche una decina di 
uomini fuori uso o quasi. Ripe­
to, si gioca troppo anche per 
un club attrezzato come il no­
stro Adesso si fa il turnover, 
ma anche questo non è un n-
medio reale: perché è vero che 
siamo in tanti, ma è anche ve­
ro che poi una formazione-ti­
po esiste, con tutto il rispetto 
per chi non è titolare. Il proble- •' 

; ma è che è dura entrare subito T: 
in partita per chi gioca poco o 
addirittura mai: mancandoci 
ora molti titolari, tirate voi le ' 

. conseguenze. Io dovrei riposa- •:' 
re, ma non me la sento di tirar- '-'; 

: mi indietro proprio adesso: la 
partita con la Roma di Coppa :.• 
Italia, dopo la sconfitta (0-2) '•• 
dell'andata è diventata impor-

' tante, per noi e per i tifosi che ';. 
.non sono più abituati a vederci 
.inseguire». È bastata una scon-
fitta per vedere le prime crepe-

Franco Baresi 
non ha cercato 
scuse dopo 
la sconfitta 
con il Parma 

niente è più sacro, neanche la 
tanto celebrata filosofia del 
turnover instaurata da Capello 
fra mille signorsì. Da Capello 
prende le distanze anche capi­
tan Baresi. «Contro il Parma ab­
biamo perso noi, che c'entra 
l'arbitro? Piuttosto dobbiamo 
essere orgogliosi di questo re­
cord di 58 partite senza scon­
fitte. E pensare che non poteva 
durare in etemo: tra l'altro, tre 
mesi senza Van Basten non so­
no uno scherzo». Eranio invece 
è uno che recrimina: «Abbia­
mo perso, ma non lo meritava­
mo: Asprilla non aveva mai ti­
rato una punizione in vita sua! 
Comunque meglio perdere 

col Parma che gioca un buon 
calcio, piuttosto che con altri». 

':'•• Il Milan è stanco e perde i pez-
', zi. Anche Sacchi lo ammette: 
-. «In questo momento meglio 
: prenderne il meno possibile, 
: di rossoneri: ho bisogno di 

£ gente fresca». Contro Malta, 
:. starà perciò in panchina an-
;"'che uno stakanovista come 
,'" Costacurta. Ma i rimedi per 
,'; questo pallone che non si fer-
' ma mai, capace di bruciare 
x' anche una corazzata come il 
;t Milan? U ha pronti Maldini: 
>f «Campionato a 16 squadre, su-
,:, bito, al più presto. E poi Coppa 
";• Italia all'inglese, con elimina-
^•zione diretta e finale unica». 

Per sentirsi più leggen. tutù 

Van Ba^n: «Siamo sempre i più forti» 
DAMptCtC^RELLI 

M MILANO «Perdere dispiace, ma pn-
ma o poi doveva succedere. Comun- ; 
que, non c'è problema. Restano nove -
punti di vantaggio, Sarebbe ridicolo 
perdere la testa per una sconfitta. Anzi, . 
acquisteremo un po' di. rabbia in più. 
Che ci servirà per battere la Roma». 
Marco Van Basten, da tre mesi fuori 
causa per l'operazione alla caviglia, fa 
il punto sulla situazione del Milan dopo , 
la storica caduta con il Parma. Non 
sembra molto preoccupato. «Mi mera­
viglia piuttosto - dice - che non sia suc­
cesso prima. Senza dieci giocatori'. 
qualsiasi squadra avrebbe perso già da •• 
un pezzo. Guardate la Juventus senza ; 
Baggio e Casiraghi... Il Milan invece è 
ancora II. Molti criticano il tum over ma 

sbagliano Perchè senza una rosa am­
pia ammmO'perso'pYima,'f^lr*,'eWe>»'' 
mi ha sostituto, ha segnato 12 gol Mica 
male. Noi non eravamo ossessionati 
dall'idea del record. Giocavamo partita : 
per partita. Non c'era neppure il tempo 
di porci troppe domande. Solo una voi-
ta, quando stavamo per battere quello .,: 
precedente della Fiorentina, ci abbia- '• 
mo fatto caso. Questo record però di- " 
mostra che ili Milan ha lasciato una •"" 

f rande impronta nella storia del calcio. : . 
ra 10 anni se ne parlerà ancora. Come .'. 

per l'Ajax, il Real Madrid, il Bavera E ; 
tutti noi potremo essere orgogliosi d'a- • 
ver fatto parte di questa squadra. Si pò- , 
tra dire: io c'ero...». Van Basten, appa- ' ' 
rentemente di buon umore, ha preferi- '•'• 
to sorvolare sulla data del suo rientro. •-' 
«Sto abbastanza bene, non mi posso la- -

montare rru la rtednca/ionc preferisco 
rallentarla LaccavigHa è Sensibile ed é> 
meglio non forzare Inutile fissare una 
data perché poi la gente rimane delu­
sa. Di sicuro non giocherò con il Gote­
borg». Anche i medici preferiscono non 
sbilanciarsi. Più o meno dovrebbe esse­
re verso metà aprile... 

Anche Ruud Gullit. quasi guarito dal­
la contrattura alla coscia, non sembra 
particolarmente preoccupato per la fi­
ne dell'imbattibilità rossonera. «Ci chia­
mavano extraterrestri, ma noi siamo 
sempre stati con i piedi per terra. Un bi­
lancio? E stato molto bello, tutto qui. 
Poi quando sei dentro non riesci ad ap­
prezzare interamente la portata dell'e­
vento. Ogni tre giorni c'è una partita e 
se godi iT momento di gloria non puoi 
prepararti bene per il prossimo incon-

iro-l-dinacnU possono gioire, rendersi 
'o<corttbi tiolla grandezza^ c^uaflmpresa, 

ma il giocatore no Magan a 40 anni ci 
•"• ripenserò e capirò quanto sia stato im-
v portante». • • . - . • . 

•Questo record - prosegue Gullit - è 
; stato vissuto più dagli avversari che, pur 
:' di batterci, volevano strafare. Non cre­

do però che cambìera qualcosa. Ades-
". so anche gli altri vorrano dimostrare di 
' essere altrettanto bravi quanto il Parma. 

'... Perchè abbiamo perso contro il Parma? 
• Già in altre occasioni ci siamo trovati in 
'-• difficoltà. Potevamo perdere, nel '91, in 
•.;•. casa della Juventus. Quest'anno con 
..' l'Atalanta e il Foggia. In quei casi erava-
,;• mo riusciti a reagire. Con il Parma non 
•'. siamo riusciti a segnare. Non so per­

chè, ma non dipende solo da noi, in 
campo ci sono anche gli avversari» 

Baggio e la Juve 
non va « 

si deve cambiare» 
DAL NOSTRO INVIATO ' *'" 

• • FIRENZE. Non solo Milan. 
Già. c e anche una Juventus 
che continua a perdere (lo 0-2 '•'• 
con l'Inter è il nono ko stagio- • 
naie in campionato) e scivola : 
al nono posto in classifica, non "•' 
lontano dalla zona-retroces- • 
sione. Roberto Baggio, conva- -'• 
lescente dopo rimortunio al ". 
bacino riportato in Coppa Uè- 'J 
fa col Benfica e ripartito ieri se- ' :• 
ra per Torino dopo gli esami •"• 
medici (negativi) fatti a Cover- *•: 
ciano, la prende con filosfia, 
anzi appare contento «contro il 
Portogallc-gìocaìj«Kbeìse*rion" : 
stavo benis6i«o;JuUx>.«oirima»s 
to fra le due cose è'statò me­
glio saltare questa-partita con " 
Malta». Ha tanti problemi con 
la Juve e con Trapattoni, che .' 
questo forfait lo lascia indiffe- J 
rente. «L'Avvocato ha detto • 
che ci vorranno tre anni per ri- -: 
portare la Juventus ai vertid? -
Se lo ha detto, significa che lo :' 
pensava già. non è stata certo -
la sconfitta con l'Inter a indurlo ' 
a queste considerazioni». Può ^ 
essere, ma che ne pensa Bag- .*:' 
gio 1, l'uomo che di questa Ju- *~ 
ve dovrebbe .essere il leader '"'• 
ma ancora non ci riesce? «Le ' : 
questiono societarie non mi ', 
competono, non sono io a do­

ver dare gli orientamenti per il 
futuro. Ma una cosa è certa: 
qualcosa deve cambiare», e in 
quel qualcosa non è difficile . 
individuare Giovanni Trapatto­
ni, il tecnico pluriscudettato 
che metà squadra ha abbun- • 
donato al suo destino, torse 
nella speranza di veder arriva- . 
re a Torino un allenatore più -
giovane, con idee «più moder­
ne», magari alla Sacchi, chi 
può dirlo. A Trapattoni manda 
un messaggio Sacchi, l'eterno 
rivale impietosito dal collega 
in disgrazia! «Malgradojgli an­
ni, è un uomonglavsiiiKsimo 

; per entusiasmo e professiona- '• 
liti. Non credo proprio che da 
un giorno'all'altro abbia disim- ' 
parato il mestiere. Sarà perché , 
vediamo calcio da prospettive 
cosi diverse, tra noi c'è sempre 
stata ancora pio amicizia e sti­
ma». Baggio 1 peròvaalsodoc • 
vede «nero» per il futuro prossi­
mo della Juve: «Purtroppo nei 
momenti più importanti della 
stagione abbiamo patito un 
sacco di incidenti. A questo 
punto credo che la Coppa Iti- • 
lia debba diventare il nostro 
primo obiettivo». Come dire. 
per la Coppa Uefa prega.-a-
moci al ppggio. uFZ 

Crisi Roma. È iniziata la campagna elettorale per la presidenza del club giallorosso 
L'azionariato popolare proposto da Carraro riscuote consensi, ma Casillo vanta crediti 

Sfida all'ultima poltrona 
STIPANO BOLDRINI 

• i ROMA. Stanno cercando : 
di non far cadere la Roma nel- ' 
le mani di Pasquale Casillo. E : 
la grande partita, economica e • 
politica, che si sta giocando .' 
dietro le quinte. Emblematico . 
il messaggio di domenica del . 
sindaco dimissionario delta -
capitale, il socialista Franco 
Carraio, che oltre a proporre ' 
l'azionariato popolare come -
via d'uscita dell'impasse, ha 
detto che «Roma non è una co- : 

Ionia e non può avere come ' 
presidente di una delle due 

squadre di calciò un personag­
gio che ha già fatto il patron in 
un altro club». Ieri, il sindaco si 
è lamentato per come è stata ; 
accolta la sua proposta, «la 
mia idea non nasconde ambi­
zioni personali, è solo un sug-
gerimento». Rimane comun-

: que un bell'assist per l'unico ri-
- vale che sta tentando di osta-
' colare la corsa di Casillo (favo-

rito, come vedremo, dai 40 mi- ;: 
liardi.. di crediti). il; 
vicepresidente Vincenzo Mala- ^ 
gò (amico di Carraro), con-

cessionano Bmw e Ferrari, Ma-
lagò, coinvolto nella gestione 
della Roma dal lontano 1954, 

' sta cercando alleati. La sua 
carta vincente può essere la 

• Banca di Roma, che ha tra le 
mani una buona fetta del club 

' giallorosso. Casillo e Malagò 
sono comunque in attesa di 
chiarimenti sul fronte finanzia-

•: ri. I dati relativi alla Roma diffu­
si ieri dal settimanale «Il Mon­
do» sono allarmanti. Il presi-

•: dente Ciampico avrebbe «al-
> largato» l'ipoteca che già gra­
vava sul centro sportivo di Tn-
gona (contratta dal suo 

predecessore. Viola), da 6 a 
20 miliardi (operazione con­
clusa con la Finroma, gruppo 
Banca di Roma)); inoltre, ci 

* sarebbe un'esposizione da 40 
miliardi della «Itaifin 80», la 

• holding del Ciana, con Pa-
v squale Casillo. L'operazione 
, sarebbe avvenuta per canali 

estranei al calcio (i regola-
:;: menti federali lo Impedisco-
- no), ma in realtà la sommasa-
- rebbe stata utilizzata per la ge­

stione della Roma. Infine, ci 
v sono i 6 miliardi e 300 milioni 

di azioni Elettrocarbomum da 
«smobilizzare» entro giovedì 

per un pnmo aumento di capi­
tale e altri 9 miliardi per un se-

. condo aumento, da versare : entro il 31 maggio. In tutto, un . 
: giro da 75 miliardi, in grossa 
. parte reclamati da Casillo, in • 

altra in «pegno» presso la Ban-
< ca di Roma. Un bel pasticcio. : 
Chiarimenti in arrivo domani,. 
al Consiglio di Amministrazio-

• ne (ore 19). La Federcalcio, : intanto, ha accolto con lied- : 
dezza la proposta Carraro, '; 
«bella idea, ma difficilmente: 

; realizzabile», commenta il se- • 
• gretario generale Zappacosta. ' 

Interessati invece alcuni tifosi 
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Alberto Sordi 
«Sono pronto 
ad acquistare 
i titoli» 

I H Alberto Sordi è d'ac­
cordo: l'idea di un aziona-
nato popolare convince 
l'attore: «Se qualcuno pren­
de l'iniziativa di realizzare 
la proposta del sindaco, sa­
rò felice di partecipare So­
no romanista, ma nono­
stante sia stato invitato più 
volte a partecipare come 
consigliere, ho sempre ri­
fiutato perché non ho mai 
avuto il tempo disponibile 
per dedicarmi ad un impe­
gno del genere. Sono pron­
to ad essere uno dei 40 mi­
la soci necessari per sotto­
scrivere le azioni. Ma non è 
detto che non possa toma-
re a occuparsi della Roma 
Ciarrapico. La sua vicenda 
potrebbe concludersi co­
me il titolo del mio ultimo 
film: "Assolto peravercom-
messo il fatto"». 

Venditti 
«Io presidente? 
Non credo 
che accetterò» 

1B Interessante, ma da 
valutare con più attenzio­
ne. E quanto al ruolo di 
presidente, al quale è stato 
candidato da diverse parti, 
un «Ni», che .suona quasi 
come un - no. Antonello 
Venditti, insomma, prende 
le distanze da quanto sta 
accadendo: «L'idea di Car­
raro è un'idea nobile, ma 
mi pare prematuro parlar­
ne - dice il cantante - certo 
il mio affetto per la Roma 
non si discute e se la situa­
zione : dovesse • diventare 
tragica sarei pronto a fare 
la mia parte. La presidenza 
di una società con 40 mila 
azionisti? L'ho detto, mi 
sembra una nobile provo­
cazione. Non so davvero se 
accetterei di fare il presi­
dente». 

Alberto Sordi, aspirante azionista della Roma. 

Fiorini 
«Niente azioni 
qui ci vuole 
uno con i soldi» 

• I Bocciatura del piano 
Carraro, semaforo verde 
per Casillo: la voce è quella 
del cabarettista Landò Fio­
rini. «Sono d'accordo ad 
aiutare la Roma, ma sono 
contrario ' all'azionariato 
popolare. Credo invece ad 
un presidente con. grandi 
mezzi economici, senza 
preclusioni. Non -capisco 
quindi questo ostracismo a 
Casillo. Se ha le possibilità 
economiche e può garanti­
re un grande futuro alla 
squadra, ben venga!" Non è 
romano? E un falso proble­
ma: tante società hanno 
come presidente personag­
gi «adottati» dalla città. La 
verità è che Casillo è forse 
l'unico candidato. A Roma 
non vedo miliardari o indu­
striali in grado di assumere 
la presidenza del club». 
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